
L’AIDS fa meno paura. Ep-
pure è ancora la peggior epi-
demia che il mondo abbia
mai conosciuto. Alla vigilia

della Giornata mondiale contro
l’Aids che si celebra domani, se-
condo l'Unaids (organismo delle
Nazioni Unite che si occupa di
questa malattia), nel mondo è la
prima causa di morte tra uomini
e donne tra i 15 e i 59 anni. Men-
tre circa 40 milioni di persone vi-
vono portando dentro di sé l'Hiv.
Africa e Asia naturalmente sono
le più colpite, ma anche la vec-
chia Europa non può cantare vit-
toria.Tutti i paesi che fanno parte
della regione europea hanno ri-
portato nuove infezioni nel
2006. Nel complesso, in 22 paesi
ilnumerodinuovi casidi infezio-
ne è raddoppiato dal 1998 ad og-
gi. I paesi che stanno messi peg-
gio sono quelli dell'Europa dell'
Est (in particolare l'Estonia) e il
Portogallo. I paesi dell'Europa oc-
cidentale e centrale invece sono
menocolpiti. Il che nonvuol dire
che qui non ci si infetta più, ma
solo che il numero di nuovi con-
tagiati è lo stessodegli annipassa-
ti. Nell'Europa orientale si sareb-
bero verificati oltre 50mila casi,

più del doppio di quelli riportati
nell'Europa occidentale che sono
circa 23 mila (anche se mancano
idatidi Spagnae Italia), e20volte
quelli dell'Europa centrale.
Come entrano in contatto con
l'Hiv i cittadini europei? Soprat-
tutto attraverso rapporti eteroses-
suali (oltre il 50% dei casi), poi at-
traversorapportiomosessuali (cir-
ca il 30%) e infine con lo scambio
disiringheinfette.Lacosachecol-
pisce di più è che l'Aids è una ma-
lattia prevenibile: seguendo un
comportamento adeguato si può

evitare di infettarsi. Allora perché
anchenelcuoredellavecchia, ric-
ca e colta Europa i casi non dimi-
nuiscono? Rispondere a questa
domanda non è facile. In primo
luogoc'èunproblemadifalseper-
cezioni: secondo il sondaggio, i
cittadini sono meno informati ri-
spettoa quattroanni fa. Adesem-
pio, il 24% delle persone è ferma-
mente convinto che ci si può in-
fettare con un bacio in bocca,
mentre il30%dicedinonesserne
sicuro. Inoltre, il 45% dei cittadi-
ni europei crede che sia possibile

prendere l'Hiv condividendo il
bicchiereo la tavolettadelwc,do-
nando il sangue o prendendosi
cura di un malato di Aids. Il che
vuoldirechecirca il50%deglieu-
ropei non sa bene come si tra-
smette l'Aids. Analogamente, un
sondaggiodell'Anlaids inItaliadi-
mostracheil27%dei ragazzipen-
sa che esista già un vaccino.
In secondo luogo c'è un proble-
madicomportamenti:anche lad-
dove le conoscenze sono esatte, è
difficile tradurre ciò che si sa in
comportamenti corretti. Sempre

secondoil sondaggio,oltre il90%
delle persone sa che l'Hiv si tra-
smette con i rapporti sessuali, ma
solo il 50% prende precauzioni.
La Commissione Europea ha det-
to di essere preoccupata per il di-
minuito interesse per la preven-
zione che si è riscontrato negli ul-
timi anni. In effetti, sembra che i
progressi ottenuti nel trattamen-
to della malattia abbiano sì pro-
lungato e migliorato la vita delle
persone infettate, ma, d'altro la-
to, abbiano anche avuto l'effetto
di far dimenticare la prevenzione

e di far riemergere i comporta-
menti a rischio tra le persone cul-
lateda unfalso sensodi sicurezza.
E laCommissioneeuropearibadi-
sce: «Senza la promozione di mi-
sure di prevenzione primarie co-
me l'istruzione, l'usodel preserva-
tivo e le misure per la riduzione
delrischio (adesempiodovutoal-
lo scambio di siringhe) gli altri
obiettivi, tra cui l'accesso univer-
sale alle cure, non potranno esse-
re raggiunti».
Gli Usa hanno iniziato una nuo-
va campagna di prevenzione che

va oltre l'informazione: trovare le
persone sieropositive ed aiutarle
ad accedere alle cure e ad assume-
re comportamenti tali da non in-
fettare altre persone. Funzionerà?
Certo è che bisogna farsi venire
qualche idea. Tenendo conto che
l'Aids non è la stessa malattia in
ognipaese.Adesempio, i dati ela-
boratidalle regioni italianedimo-
strano che nel corso di vent'anni
l'etàdellepersonechearrivanoal-
la diagnosi di infezione da Hiv
nel nostro paese è aumentata da
26 a 36 anni di media.

40 milioni
di sieropositivi

Nel mondo

LA STRAGE, INESORABILE, continua. Fa

più vittime della camorra, della mafia e della

’ndrangheta messe insieme. Quando va be-

ne, puoi rimediarci un’invalidità permanente

che ti trasforma in ve-

getale per il resto del-

la vita. Italia 2006: un

giorno come tanti.

Con tre morti e ventitrè feriti.
Sul lavoro.Dilavoro.Un'ecatom-
be silenziosa che chiama altro si-
lenzio. Perché, come dice provo-
catoriamente Franco Martini, se-
gretario nazionale degli edili
iscritti alla Cgil, «tutte le parole
da spendere sono state dette: ap-
prezziamo l'insediamento della
Commissione d'inchiesta al Se-
nato, ma è tempo di uno sforzo

straordinario». Gli risponde, in-
direttamente, ilvicepremierMas-
simo D'Alema, parlando alla Ca-
mera:«Abreveilgovernopresen-
terà un disegno di legge per il
riordino di tutta la disciplina».
Nel frattempo, numeri da bollet-
tino di guerra.
Prendiamo ieri: il mercoledì ne-
ro comincia molto presto, alle
8.30. A Giffoni Sei Casali, in pro-
vincia di Salerno. Luigi Cuomo,
muratore 39enne, è al suo terzo
giorno di lavoro dopo una lunga
inattività per infortunio. Sta tra-
sferendo un'escavatrice da un
cantiereall'altroedèquasiarriva-
toadestinazione.Scendedal fur-
gone utilizzato per il trasporto,

manonsiaccorgeche ilbestione
è in movimento, sulla stradina
in leggera salita cha ha imbocca-
to. Non ha il tempo di chiamare
aiuto, rimane schiacciato sotto
la motrice. Inutili i soccorsi:
quandolotiranofuoriè irricono-
scibile.
Pausa di mezzogiorno, sempre
in Campania. Sant'Angelo all'
Esca, nel cuore dell'Irpinia. Pa-
squale e Giovanni Colucci, due
fratelli di 50 e 48 anni, stanno la-
vorando con i rispettivi figli alla
ristrutturazione della cantina di
unanotacasavinicola.Ripongo-
no gli attrezzi per una breve so-

sta, ma fa freddo e si riparano in
uncasolaremezzodiroccato.Tro-
vanouncaminoeloaccendono.
Pochi minuti: una fiammata, un
boato e il rifugio improvvisato si
sbriciola come un biscotto. Sep-
pellendoli. I due ragazzi che era-
no con loro, feriti, se la caveran-
no. Forse. «Sta passando l'idea
chegli infortuni mortali siano fi-
siologici inalcuni settori», sbotta
Antonio Famiglietti, segretario
della Fillea Cgil di Avellino, che
rivela: «Qualche giorno fa si è
sfiorata la strage: un gruppo di
muratori si è salvato per miraco-
lo da una frana staccatasi duran-
te uno sbancamento». Loro, al-

meno, ce l'hanno fatta. Ce la fa-
rà, quasi sicuramente, il giovane
rumenocadutodaun'impalcatu-
ra alta sei metri, a Roma, più o
meno alla stessa ora della trage-
dia di Sant'Angelo. E se la cave-
rannoanche iventioperaidi Ca-
stilenti, in provincia di Teramo,
che ieri pomeriggio sono rimasti
intossicati da una mistura di aci-
do cloridrico e ipoclorito di so-
dio. Scaricavano alcuni conteni-
toriall'esternodelle industrietes-
silidiValFinoquandohannoco-
minciato a sentirsi male. Una
gran paura, quindi il sollievo do-
po gli accertamenti medici: in
fondo, gli è andata bene…

Nel mondo 39,5 milioni
di persone vivono con
l'infezione da Hiv. Le nuove
infezioni nel 2006 sono
state 4,3 milioni - 2,8 milioni
in Africa subsahariana. In
crescita le infezioni in Est
Europa e in Asia centrale
dove l'aumento del 50% dal
2005. Nel 2006 sono morte
2,9 milioni di persone per
malattie correlate all'Aids.

Italia HIV
24 vaccini «candidati» per un virus instabile

In Europa

Un calendario 2007
dedicato agli Indiana Jones
dell’Arma. Nelle tavole i 39
annidi storiadel repartosul-
la tutelapatrimoniocultura-
le che «ha riportato al loro
posto - ha ricordato il co-
mandante generale dell’Ar-
ma, Gianfrancesco Siazzu -
capolavoriormaidati perdi-
spersi». Prossima «operazio-
ne»: la restituzione, dagli
Usa, del cosiddetto «vaso di
Eufronio», reperto etrusco
di valore inestimabile, trafu-
gato nel 1971 nell’area di
Cerveteri e oggetto di incau-
to acquisto da parte del Me-
tropolitan Museum di New
York.

Sono 3.500-4.000 le
nuove infezioni da Hiv
stimate in Italia nel 2006 (il
nostro Paese non ha un
sistema di monitoraggio
per le infezioni). Dall'83 al
30 novembre 2006 sono
stati colpiti dal virus fra 140
mila e 180 mila italiani. Di
questi, 110-130 mila sono
ancora vivi, a fronte di circa
40 mila decessi.

Oggi in tutto il mondo sonocirca 24 i vaccini
contro l'Aids in fase di sperimentazione sull'uo-
mo.Magli scienziatinon credonocheun vacci-
no preventivo, ovvero che sia in grado di impe-
dire al virus di penetrare nell'organismo, sia die-
tro l'angolo. Quello dell'Aids è uno dei virus più
complicati che esistano. In primo luogo perché
attacca e distrugge il sistema immunitario, pro-
prio quello che un vaccino dovrebbe stimolare
alla risposta. Insecondo luogoperché è unvirus
geneticamente instabile: il suo tasso di variabili-
tà è altissimo. Il sistema immunitario si trova di
fronte a un torrente di nuove forme del virus

che non è in grado di riconoscere. Inoltre, man-
ca un modello animale adeguato su cui testare
preventivamente i vaccini candidati. E infine
ancora non si sa se un unico vaccino potrebbe
creare l'immunità contro i diversi sottotipi di
Hiv circolanti oppure se per ogni sottotipo ci sa-
ràbisognodi unvaccino differente.Tuttavia, gli
scienziatipensanochemettereapuntounvacci-
no sia possibile. Si è infatti visto che il sistema
immunitario di alcuni individui può prevenire
l'infezionedaHiv, inoltrealcunescimmievacci-
natecontroSiv,unvirussimileall'Hivchecolpi-
sce le scimmie, non sviluppano l'Aids. 

In Europa centrale e
occidentale ci sono 740.000
persone sieropositive o
malate di Aids. Nell’Est
Europa e in Asia centrale (in
sostanza la vecchia Urss)
sono invece 1 milione e
700.000. Il numero di
persone a cui l'infezione non
è stata diagnosticata però si
stima sia il 30% in Europa e
di più nei paesi dell'Est.

IL CALENDARIO
Un anno con i carabinieri
della tutela del patrimonio

Tre morti in Campania
Il lavoro fa più vittime
della camorra
In Irpinia scoppia una caldaia: morti due fratelli
A Giffoni operaio schiacciato dall’escavatrice

Antonio Padellaro e tutti i lavo-
ratori dell’Unità sono vicini a
Nunzio e a tutta la famiglia per
la scomparsa di

NICOLA INGIUSTO
dirigente dello Spi Cgil, fonda-
tore del Pci nell’Alfa Romeo di
Pomigliano d’Arco, affezionato
lettore e diffusore del nostro
giornale.

È mancata all’affetto dei suoi
cari

GABRIELLA FUSTINI
Ved. MANTOVANI

Ne danno l’annuncio i familiari.
La S. Messa sarà celebrata ve-
nerdì 1 dicembre alle ore 15
nella Chiesa di Cristo Risorto
in Casalecchio di Reno.

Casalecchio di Reno
30 novembre 2006

O.F. Tarozzi Armaroli
tel. 0541/432193 Bologna.

È mancato a noi tutti

ARTEMIO
DALLA VALLE

da sempre lettore attento e te-
stimone di principi di libertà e
democrazia.

Pavia, 28 novembre 2006

Nel giorno del suo complean-
no tutti i nipoti ricordano

ROMOLO MINÙ
grande compagno e nostro
grande zio. Non dimentichere-
mo mai il tuo impegno e i tuoi
insegnamenti. Grande zio.

Ignazio, Maria, Natina Calvara-
no, Silvana Croce, Enza, Simo-
ne D’Ascola, Aldo, Alma, Lilli
Fiumanò, Aldo Garbagnini, En-
zo, Gianna Lacaria, Tita, Fran-
cesco Mercuri, Anna Nabruz-

zo, Anita, Tommaso Rossi ri-
cordano con commozione il
compagno

SAVERIO
MONTELEONE

già parlamentare del Pci e con-
sigliere comunale di Reggio Ca-
labria, deceduto a Firenze il 28
novembre e abbracciano con
grande affetto Ada e Valentina.

Reggio Calabria
30 novembre 2006

IN RICORDO DI

MAURIZIO CANTINI
UN ANNO DOPO

Poco più di un anno fa, la sera
del 25 novembre 2005, Mauri-
zio Cantini, presidente di Coo-
pLAT, ci lasciava a causa di
una terribile malattia. Oggi, a
distanza di un anno, il suo ricor-

do e la passione con cui affron-
tava il lavoro in Cooperativa so-
no ancora vivi nei soci, in tutto
il gruppo dirigente e nelle diver-
se strutture del movimento co-
operativo all'interno del quale
ricopriva cariche importanti.
Tutti insieme vogliamo dirgli
che alla Cooperativa ha lascia-
to un'esperienza di cui abbia-
mo fatto tesoro e che proprio
grazie al suo esempio e al suo
impegno possiamo oggi conti-
nuare nella direzione di svilup-
po e crescita da lui indicata ed
intrapresa. In questi giorni un
pensiero particolarmente affet-
tuoso è rivolto anche ai suoi
cari, che ha dovuto così prema-
turamente lasciare, e ai quali
rinnoviamo il calore e la vicinan-
za di tutta la Cooperativa.
Il Consiglio di Amministrazione
CoopLAT

Firenze, 30 novembre 2006

IN ITALIA

E «Chi l’ha visto?»
fa prima della polizia
La troupe tv ritrova i corpi di due coniugi
scomparsi la settimana scorsa nel comasco

DOVE NON ARRIVA il fiu-

to degli inquirenti è arrivata

quello di «Chi l’ha visto». I

corpi senza vita di Achille

Martinoni e di Adalgisa Mon-

tini, coniugi scomparsi la

settimanascorsanel comasco, so-
no stati trovati ieri pomeriggio da
unatroupedelprogrammadiRai-
TrecondottodaFedericaSciarelli.
«Alle 16,45 del 29 novembre una
troupe di “Chi l'ha visto?”, insie-
meadalcunisuoi familiari,harin-
venuto il corpo senza vita di
Achille Martinoni, il marito di
AdalgisaMontini - si legge sul sito
della trasmissione -. L’inviata del
programma Lucilla Masucci, in-
sieme al fratello di Achille Marti-
noni,Giacomo,alcognatoCamil-
loe tre cugini, facendo delle ricer-
che nella zona di Monte Spluga,
ha scoperto nel vecchio ristoran-
te dello skilift, chiuso da otto an-
ni, il corpodistesosuunletto, sot-
toduecoperte,conaccantounte-
lefono cellulare e lo zaino della
moglie». Il corpo della ex moglie
è stato ritrovato a pochi metri da
quello del marito. La coppia di ex
coniugi era scomparsa da Garze-
no, sulle rive del lago di Como, il
16novembre.Gli inquirentihan-
notemutodasubito ilpeggioper-
ché l’auto della donna fu trovata

parcheggiata nel garage del mari-
to insieme a delle macchie di san-
gue e i segni di colpi di arma da
fuoco.AchilleMartinoni,45enne
operaio, e Adalgisa, 37 anni, ope-
raia alla Falck di Dongo, erano se-
parati da tempo ma ancora in
contatto. Il sospetto, che ora po-
trebbeessereconfermatodalleau-
topsie sui cadaveri, è che l'uomo
possa aver ucciso l'ex moglie pri-
ma di togliersi a sua volta la vita.

L’Aids non è un incubo solo africano: in Europa i contagi non si fermano
Domani la giornata mondiale: 40 milioni di persone vivono con l’Hiv. Le cure migliorano, ma ancora troppi comportamenti «a rischio»

Un giorno come tanti
con la solita media
di morti e infortunati
La Cgil: «Passa l’idea
che sia fisiologico...»

4000 nuove infezioni
da Hiv nel 2006

1,7 milioni di malati
negli ex paesi Urss
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